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Lippi vara l’Italia di Vieri e Cassano
Qualificazioni mondiali: il ct esclude Toni e lancia un nuovo tandem per la sfida di domani a Oslo
Contro la Norvegia l’unico dubbio è in difesa: Chiellini o Grosso a sinistra con Materazzi al centro

Antonio Cassano (a sinistra) e Bobo Vieri costituiranno un’inedita coppia-gol per l’Italia  (foto Ap)

Allegria+potenza, ov-
vero Cassano&Vieri: la
premiata ditta della risa-
ta (rigorosamente fuori
partita) sarà anche la cop-
pia della speranza Mon-
diale a Oslo (domani ore
20,30 su Rai 1; senza
commento per lo sciopero
dei giornalisti), se qualche
residuo dubbio era rima-
sto. 

A cancellarlo dopo aver
provato più volte nei blan-
di allenamenti dei giorni
scorsi il centravanti del-
l’Inter in coppia con Toni,
e tanto da far sbilanciare
il palermitano, è stata la
rifinitura tattica di ieri a
Coverciano. Alla vigilia
della partenza per Oslo,
l’indicazione fornita da
Lippi in un particolare
esercizio tattico più un mi-
nitorneo di tre squadre da
sei giocatori (a riposo il di-
ciannovesimo azzurro,
Cannavaro) è stata espli-
cita. Il commissario tecni-
co affiderà alla potenza di
Vieri e all’agilità di Cassa-
no le sorti d’attacco az-
zurro sabato all’Ullevaal. 

Ad attenderli, oltre alla
Norvegia, ci sono un ter-
reno che si preannuncia
in pessime condizioni e
una temperatura di 14
gradi. Ma nemmeno l’e-
scursione termica di una

ventina di gradi preoccu-
pa più di tanto i giocatori
italiani, benché piacevol-
mente abituati al caldo
«vacanziero» di Firenze. Il
4-4-2 con la coppia inedi-
ta per Lippi è esattamen-
te l’Italia che il ct ha di-
chiarato di aver avuto in
mente da tempo. E che ha
indotto l’allenatore a la-
sciare a casa Totti. 

Oggi sull’aereo per Oslo
non sarà però quella del
romanista l’unica poltro-
na vuota. Si aggiungono
l’assenza di Del Piero, pre-
vista anch’essa, e le defe-
zioni di Gilardino, riman-
dato a casa già lunedì se-
ra, e Nesta. Il difensore era
tornato indietro per un
grave problema familiare
martedì, e sin dall’inizio
Lippi lo ha considerato
fuorigioco: nella speranza
però che fosse il giocatore
a richiamare e a dirsi di-
sponibile. Così non è sta-
to: la situazione è talmen-
te delicata che neanche il
Milan in queste ore è riu-
scito a contattare il suo
giocatore, e nell’ultima te-
lefonata allo staff azzur-
ro Nesta ha fatto sapere
che la situazione è lieve-
mente migliorata: stop. 

A questo punto appare
impossibile che Lippi ac-
cetti di far unire il gioca-

tore al gruppo a Oslo, do-
po tre giorni senza allena-
mento e con il peso inte-
riore di giorni tristi. Così
per la difesa Lippi deve
sciogliere un unico dub-
bio: Chiellini o Grosso a si-
nistra, in linea con Bone-
ra, Cannavaro e Materaz-
zi. A centrocampo la linea
Camoranesi-Pirlo-De Ros-

si-Zambrotta è sicura. Tra
loro, in risalita nella con-
dizione è apparso il roma-
nista, mentre il regista del
Milan non ha nascosto di
non aver ancora assorbi-
to la botta di Istanbul. Ma
domani a Oslo, tra terre-
no pessimo, freddo e Nor-
vegia, ci sarà da voltar pa-
gina.

In campo con la fascia
di capitano per la sua par-
tita numero 85 in azzur-
ro, e soprattutto a testa
alta. Fabio Cannavaro si
ritrova in Nazionale per la
prima volta dopo due epi-
sodi fondamentali della
stagione: lo scudetto e il
caso del cosiddetto video-
choc sulla flebo prima di

Parma-Marsiglia del ’99.
«Ma io continuo ad anda-
re a testa alta: non ho nul-
la di cui vergognarmi. E
non ho mai pensato di la-
sciare la fascia di capita-
no, né tantomeno che me
la potessero togliere», ha
spiegato sereno il difen-
sore napoletano col sorri-
so di sempre.

Atletica, Bergamo cala i suoi assi
ai tricolori junior e promesse

Un fine settimana con due appun-
tamenti di notevole importanza at-
tende i colori bergamaschi. Da oggi
a Grosseto sono in palio i titoli italia-
ni individuali junior e promesse, ter-
reno di conquista dei nostri campion-
cini fino all’anno passato: tutto fa pre-
vedere che la striscia prosegua. Nel-
la categoria superiore Raffaella Lamera
è la favorita sulla peda-
na dell’alto. Tra gli ju-
nior chissà che sui 400
non si ripeta il duello
tutto orobico tra Marta
Milani ed Eleonora Sir-
toli. Martina Gabrielli,
dopo il trionfo in Coppa
Europa, sulla carta non
dovrebbe avere difficoltà
a far sua la maglia tri-
colore della marcia. Mol-
ta attesa per Elena Scarpellini nell’a-
sta dopo il lungo stop dovuto ad un
problema fisico: non sarà facile ri-
spondere subito con una vittoria, ma
la campionessa italiana uscente ci ha
spesso abituato a belle sorprese. Pao-
lo Zanchi nel mezzofondo parte sem-
pre tra i favoriti, grandi cose si atten-
dono anche da Bonazzi nel giavellot-
to e da Gariboldi nei 5000.

Poi ci saranno gli outsider. Paola
Bernardi-Locatelli nei 3000 siepi è

sempre atleta da podio, così come Isa-
bella Orlandini nei 200, Federica Ca-
stelli nel martello, le marciatrici pro-
messe Ferri e Signorelli. Sorprese o
belle prestazioni infine attendiamo da
Oprandi, Gambirasio, Pasetti, Rivol-
tella, Carioli, Juarez, Vistalli, Begni-
ni, Cattaneo, Cuminetti, Aurelio, Ba-
ronio, Guerini, Acerbis, Ghislotti, Pe-

druzzi, i due Baroni: un
bel pacchetto di atleti di
stazza nazionale.

Da domani invece a
Lodi saranno in pro-
gramma le finali regio-
nali dei campionati di
società cadetti. Come è
già accaduto con i ra-
gazzi pure qui il domi-
nio orobico potrebbe es-
sere totale. Tra le don-

ne l’Estrada è super favorita, potendo
schierare atlete del calibro di Mona-
chino, Gamba, Cinicola, Bugini, Scas-
serra, Possenti, tanto per nominare le
più forti; da seguire con attenzione
Brembate Sopra e la rampante Atleti-
ca Brusaporto. In campo maschile
Brembate Sopra si presenta col mi-
glior punteggio e quindi può vincere.
Per le posizioni di rincalzo lotteran-
no Estrada e Libertas Caravaggio.

Giancarlo Gnecchi

«Il Toro sarà carico come un molla»
Il piemontese Gorzegno avverte i compagni dell’AlbinoLeffe dopo l’esonero di Rossi

I N  B R E V E

Under 21 stasera in campo con 5 nerazzurri
«Siamo una squadra che gioca per vincere». Niente calcoli, in-
somma: Claudio Gentile vuole il primo posto nel girone e per
questo dalla sua Under 21 stasera a Drammen (ore 20), contro
la Norvegia, vuole la conferma di quanto buono fatti finora.
Del resto le 5 vittorie in 5 partite giocate dicono già abbastan-
za sulla forza degli azzurrini, che vincendo domani si assicure-
rebbero la qualificazione. Formazione: confermato il 4-4-2, con
Curci in porta; linea di difesa Motta, Mantovani, Piccolo, Poten-
za; centrocampo con Rosina, Donadel, Montolivo e Pagano (o
Lazzari); coppia d’attacco formata da Bianchi e Pazzini.

Basket, Armani e Benetton vanno alla «bella»
L’Armani Jeans Milano ha battuto la Benetton Treviso per 69-58
(18-13,31-28,57-48) in gara 4 delle semifinali dei playoff scu-
detto di basket. La serie è ora in parità sul 2-2. Gara5 è in pro-
gramma domani a Treviso.

Ginnastica, Bergamelli in finale agli Europei
Agli Europei di ginnastica artistica di Debrecen, Monica Ber-
gamelli, pur non entrando in alcuna finale per attrezzo, con il
10° posto (35.374) nel concorso generale è riuscita a entra-
re per la quarta volta della sua carriera, in una finale conti-
nentale tra junior e senior.

Calcio donne, l’Atalanta mai stanca di vincere
L’Atalanta in rosa non si stanca mai di vincere. Dopo il primo po-
sto nel girone A di A2, le nerazzurre vincono anche lo spareg-
gio contro le prime classificate dell’altro raggruppamento, le mo-
lisane del Monti del Matese. Sul neutro di Barberino del Mu-
gello, le ragazze allenate da Zonca vincono 2-0, con un gol per
tempo di Mangili (44’, su azione personale) e Zizioli (20’ della
ripresa, su rigore). Un risultato meritato, che proietta l’Atalan-
ta alla Italy Women’s Cup (19-29 giugno, sul Lago di Garda), una
sorta di Coppa Uefa tra le migliori squadre di Europa.

Atletica: Sery-Secre super negli 80
Gran tempo ieri a Milano della cadetta Charlene Sery-Secre, pri-
ma negli 80 in 9"98, ennesimo progresso della velocistà del-
l’Almè. Sempre a Milano vittorie dell’allievo Davide Sirtoli nel
triplo (13), seguito al terzo posto da Intra (12,96), del triplista
junior Nozza (13,49) e della pesista allieva Serena Brena (11,52).

Canottieri Sebino, buon bottino a Monate
Ottimi risultati per la Canottieri Sebino a Monate in una gara ri-
servata alle categorie fino agli juniores. Fra gli Allievi B (10-
11 anni) nel singolo 7,20 è salito sul gradino più alto Pietro Ci-
polloni, bronzo per Lorenzo Schiavi e Adriano Mascarino. Sem-
pre nella stessa categoria schiacciante vittoria di Gabriele Bo-
nomelli e Davide Macario nel doppio. Nella categoria Allievi C
bronzi per Matteo Macario e Paolo Ghidini nel doppio, per Ni-
cola Cottinelli e Alice Dò nel singolo 7,20. Nicola Manella (Ra-
gazzi) ha vinto sia nel singolo sia nel doppio con Michele Zan-
ni. Le due singoliste Sara Tarzia ed Elena Mantovani hanno con-
quistato il 3° posto. Tra gli Juniores: 1° Marco Pettoello in sin-
golo, 2ª Lucrezia Lollio e 3ª Elena Serioli. Sono invece arrivati
secondi Paolo Bertollo e Lorenzo Manella nel doppio.

Vela, weekend a Lovere con regate nazionali
Domani e domenica, al Porto turistico di Lovere si svolgerà la re-
gata nazionale classe 49er di vela. La manifestazione, orga-
nizzata dall’Associazione Velica Alto Sebino (Avas), è la se-
conda di cinque che si terranno nella Penisola nel 2005 per l’as-
segnazione del titolo nazionale. Al via sono iscritte venti im-
barcazioni italiane e quattro straniere. La 49er è tra le classi
olimpiche la più spettacolare. In contemporanea alla ragata dei
49er si terrà a Lovere anche il campionato zonale di windsurf.

«Torino è la partita, quella con la P
maiuscola, quella che aspetto per tut-
ta la stagione».

Per gli altri sarà l’ultima vetrina di
lusso prima delle vacanze, per lui, Mar-
co Gorzegno, 24 anni il prossimo 9 giu-
gno, piemontese di Cuneo, alla secon-
da stagione all’AlbinoLeffe, sarà la se-
rata sognata per mesi, comunque va-
da. Perché dire Toro al Delle Alpi per
Gorzegno, cuore juventino da sempre,
giovanili bianconere fino alla Prima-
vera, è come dire Nutella
per un vizioso del ciocco-
lato. Impossibile resiste-
re.

Gorzegno, meno tre al
derby: è pronto?

«Sta parlando del Tori-
no?».

Del Torino allo stadio
Delle Alpi, sotto la cur-
va Maratona. Per l’Albi-
noLeffe è l’ultima tra-
sferta della stagione...

«Per me invece è la par-
tita dell’anno, la partita
con la P maiuscola, per
forza, questione di cuore
e carta d’identità calcisti-
ca».

Il primo derby stagio-
nale l’ha già giocato, sei
mesi fa a Bergamo.

«Vero, ma la partita ve-
ra per me è la gara del
Delle Alpi, a casa mia, con
familiari e amici in tribu-
na, compresi quelli granata, di amici».

Che le hanno detto?
«Se segni ti veniamo a prendere.

Scherzavano, ci mancherebbe».
Ci mancherebbe. Lei cosa ha ri-

sposto?
«Spero di farlo in campo. Certo un

gol qui, al Delle Alpi, varrebbe una sta-
gione e mi farebbe dimenticare quel
maledetto palo di Piacenza. Avessimo
vinto al Garilli, domenica avremmo vis-
suto tutti una serata diversa, sognan-
do il colpaccio storico».

Invece domenica a sognare sarà
soprattutto lei, con il Toro nei guai
fino al collo, aggrappato ai playoff

per sperare.
«Sì, ma è nei momenti difficili che il

Toro diventa il Toro. Nell’ultima gara
in casa i granata vorranno vincere per
forza, per conservare il terzo posto ed
evitare scherzi dal Perugia. E dopo l’e-
sonero di Rossi il Torino sarà carico
come una molla, tanto per cambiare».

Sarebbe a dire?
«Che spesso ci toccano squadre con

acqua alla gola, condannate a vincere
per forza o reduci dal cambio allena-

tori. È la nostra specialità,
e stavolta sarà una diffi-
coltà in più».

Non che il precedente
a Torino sia incorag-
giante: un anno e mez-
zo fa finì 4-0 dopo un ot-
timo primo tempo...

«Un ko durissimo e de-
cisamente fin troppo pe-
sante. Nel primo tempo
giocammo un ottimo cal-
cio e se fossimo andati al-
l’intervallo sul 2-0 per noi
nessuno avrebbe potuto
gridare allo scandalo. In-
vece poi il gol di Ferrante,
dubbio, aprì la strada al
Toro e finì come finì».

Meglio quest’anno a
Bergamo: 2-1 a Bergamo
e Toro incredulo.

«Forse anche noi. È sta-
ta un’impresa storica, do-
po un primo tempo incer-
to. Nella ripresa i granata

calarono e noi ne approfittammo piaz-
zando l’uno-due vincente. Per loro fu
l’inizio del calo, per noi quella gara fu
un’iniezione d’orgoglio».

Per lei invece derby che cosa vuol
dire?

«Un gol decisivo con la Primavera
bianconera al 94’, con il Toro in van-
taggio per 1-0. I granata sprecarono la
palla del 2-0 e quando sembrava fini-
ta trovai un sinistro al volo e il gol
dell’1-1. Non le dico cosa provai».

E se dovesse arrivare il  bis do-
menica?

«Non oso neppure immaginarlo».
Simone Pesce

Marco Gorzegno

Quella di domenica
al Delle Alpi

per il ventiquattrenne
centrocampista

«è la partita con 
la P maiuscola, 
attesa per tutta 

la stagione»

RIPRENDONO MINELLI E JOELSON
nultima giornata (ore 20,30): Catanzaro-Ve-
rona; Cesena-Ternana; Empoli-Arezzo; Mo-
dena-Treviso; Perugia-Triestina; Pescara-Cro-
tone; Piacenza-Genoa; Salernitana-Ascoli;
Torino-ALBINOLEFFE; Venezia-Catania; Vi-
cenza-Bari.
Questa la classifica: Empoli punti 73; Genoa
72; Torino e Perugia 68; Treviso 63; Modena
(-1) 60; Ascoli 59; Verona 57; ALBINOLEFFE
e Piacenza 55; Ternana 54; Bari (-1) e Ca-
tania 51; Vicenza, Salernitana e Cesena 48;
Arezzo 47; Pescara 46; Triestina 45; Crotone
(-3) 43; Venezia 34; Catanzaro 25. Venezia
e Catanzaro già retrocesse in serie C1.

Dopo il bonus festivo di ieri, riprendono
oggi pomeriggio (a Leffe, ore 16) i lavori in
casa AlbinoLeffe in vista della gara di do-
menica sera a Torino (ore 20,30 al Delle Al-
pi).
Mister Gustinetti ritroverà Minelli e Joelson,
entrambi reduci da una distorsione alla ca-
viglia destra e ha problemi d’abbondanza
in difesa e a centrocampo.
Domani mattina rifinitura a Leffe, nel pome-
riggio partenza per Torino. Domenica matti-
na visita alla Basilica di Superga in ricordo
delle vittime del Grande Torino.
SERIE B - Le partite di domenica, 41ª e pe-

Raffaella Lamera


